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SCHEDA: RISCHIO ELETTRICO 

 
Gli infortuni connessi all’utilizzo dell’energia elettrica sono tra i più numerosi e, nella 
maggior parte dei casi, danno come conseguenze lesioni gravi o mortali. In caso di 
infortunio elettrico i danni saranno tanto maggiori quanto più alta è la corrente che 
circola attraverso il corpo umano. Tali infortuni si hanno quando una persona entra 
in contatto con la corrente elettrica. Questo contatto può essere di due tipi: contatto 
diretto e contatto indiretto. Il contatto diretto si ha quando si viene a contatto con 
una parte dell’impianto normalmente in tensione, come ad es. un conduttore, un 
morsetto, l’attacco di una lampada, ecc. Si parla invece di contatto indiretto quando 
si viene a contatto con una parte dell’impianto elettrico normalmente non in 
tensione che accidentalmente ha assunto una tensione pericolosa a causa di un guasto; è il caso ad es. 
dell’involucro metallico di un motore o di un attrezzo. 
Le derivazioni a spina devono essere realizzate in modo tale che una spina che non sia inserita in una presa mai 
possa risultare sotto tensione. Le prese per spina devono essere tali da garantire che le sue parti in tensione 
non possano venire a contatto con l’utente e che durante l’inserimento o il desinserimento della spina sia evitato 
il contatto accidentale con le parti in tensione. Gli utensili elettrici manuali devono essere muniti di interruttore 
incorporato che consenta l’avviamento e l’arresto della macchina in completa sicurezza. Le attrezzature devono 
essere mantenute pulite e devono essere custodite in appositi armadi. 
Per limitare il rischio da elettrocuzione anche su impianti efficienti e rispondenti alla norma è bene utilizzare le 
precauzioni seguenti: 

• Utilizzare solo apparecchiature elettriche dotate di marcatura CE 
• Utilizzare prese idonee all’apparecchio che viene collegato, ad esempio per apparecchi ad elevato 

assorbimento (fotocopiatrice, fornetto, piastra elettrica ecc) occorre una presa con interruttore 
• Evitare l’uso di prese multiple, prolunghe e ciabatte, quando assolutamente necessario verificare 

l’assorbimento degli apparecchi da collegare in funzione della massima potenza consentita ed indicata 
sulla presa multipla.  

• Non manomettere o modificare parti di un impianto elettrico o di macchine collegate ad esso (se si 
notano dei fatti anomali si avvisi subito e sospendere l’operazione). In particolare si segnalino 
interruttori o scatole di derivazione danneggiate. 

• Durante l’esecuzione di operazioni quali la pulizia di lampadari, la sostituzione di lampadine, ecc. Non 
basta spegnere l’interruttore della corrente, ma bisogna disattivare l’intero impianto elettrico ed esporre 
l’apposita segnaletica (lavori in corso). 

• Non tirare mai il cavo di un apparecchio elettrico, quando si disinserisce la sua spina dalla presa al 
muro, ma procedere all’operazione tirando la spina e premendo con l’altra la presa al muro. 

• Rivolgersi a personale competente quando si riscontrano anomalie quali: fiamme o scintille 
nell’immettere o togliere le prese nelle spine od anche il surriscaldamento della presa. In questi casi 
sospendere subito l’uso sia dell’apparecchio che della presa in questione. 

• Non utilizzare apparecchi con fili elettrici, anche parzialmente, scoperti o spine di fortuna; utilizzare solo 
prese perfettamente funzionanti 

• Le apparecchiature elettriche non devono mai essere utilizzate con le mani bagnate o umide. 
Segnalare tempestivamente all’ASPP o al Dirigente Scolastico le eventuali anomalie riscontrate nell'impianto.  
Nella sezione 4 del Documento di Valutazione del Rischio sono indicate le certificazioni di conformità alle Leggi 
46/90 e/o 37/08 degli impianti conservate presso l’archivio dell’istituzione scolastica. Sono inoltre indicate 
ulteriori tipologie di rischio specifico da elettrocuzione in particolare per quanto riguarda il corretto utilizzo delle 
apparecchiature elettriche, la congruità dell’impianto ecc. Restano di competenza dell’ente proprietario gli 
adeguamenti degli impianti oltre alla periodica verifica dell’impianto di messa a terra come previsto dalle 
normative di riferimento. Tale indicazione è valida anche per i dispositivi contro le scariche atmosferiche, ove 
installati, ed al loro periodico controllo. La non installazione di dispositivi contro le scariche atmosferiche va 
avvalorata da apposita dichiarazione di autoprotezione dell’edificio redatta da tecnico abilitato. 

 


